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Salerno rs<>,;diN|còtfira 
d i l n m t t i a 

pìainp pfi; la loro importanza, non 
avendolo' patatoi'prìma' par .mauoaóza 
di spazio, xuì. largo sunto dei discorsi 
pcooanoiati dopienioa dagli on,.Nioatera 
e Lajssat^i, il prin^o ,a JJalernp, |1 se­
condo a' È'adova.j , . ,;, 

DIMMmAO'NKCOlrCìlia:,^ 

.•, •,"i'l\;'.',.il.'M»rdl«<,. ., • • -
Nioo(tfr»''di«8 iioh>'«3tiet*e '̂ enEB 'vivo 

dolore neli'ald(ìÀò ébe'viene a 'óomnlèifa. 
qui, dii'^yf^fl'àr,mi" e'iettóV. ijl 4̂ Vf*̂ ^ 
di qaJBstb .al̂ cstriiQ, ahitaatf per indole 
e per.' edBoaziono a;>nan deviare 'per 
riguardi''tMMoiJa'li d.psr EersbiÌHÌì ri­
sentimenti, se^c'òì̂ foitàib' dÙla'oÀ'sòiènza' 
di paVì^èl sfjalEà',>timo{ì'di aiiabiziona e 
8enisa;ódii,, ., 

TJltlmi'. aoldatO' di nn partito ' che 
ebbe' por' sólo' inuroo e Hapréiuo' ideale' 
la pàÌrià''ùlDHa',''lifa'era; 'k degna, egli età' 
al silo fòaio e aba guarda ijnanti dal 
posto ,loro diaortarono, .guarda.allaban-
dierave npn.Io fermano le persone. 

Rileggeado tbtti ' 1 discorsi ' ohe ' Ha 
avuto' l'onore < di ' Ìudirl22are ai suoi 
elettori,^ jie'ssun rimprovero di inoo.o-i 
ronza potrebbe venirgli suU' indirizao a' 
cui s'ispira' la sua vita politica, nes­
suna debolezza' di seatimento ' puA rim-
proverargìisi davatìti al pubblico in-
terespe. 

Só^gÌ'ii.nj[e ; • ' ' , ' 
« Siapwi" ,j(ayatit> ,a ,uaa grave situar, 

zione, siamoI davanti' adiuna gitba'zione 
ohe fonìe nob iamai piùgt-avé,'poich'6 
mai oomel ^ueata.yóltà in '30 anni si 
trovàî ónij gettate .'nella polemica, nella 
lotta, le. istituzioni su cifi è basata la 
uni'.a e la liberta della patria. > 

L,'e8ain[e,clélla;,piilitica,,^8Jere.,. . 
Uominoia quindi it'esame della'politica' 

esteca' da"qaélia 'ohe si ò detta grande 
perché ineii fabilmen'to giudicabile da 
chi noâ . viva nello alte sfero dello 
Stato.',;.' 

£gli non vuole ricordare come altri 
ha luminoiKmentO prbvato lé òanii'addi''̂  
zioni'tra.olA' che l'òn, Crispi' sostenne 
da depù,tÀfl,, dà combattente e oìò che ' 
si fa ds; ministro. 

Si è detto che la' voce.' dell' Italia 'è 
ora peR!.l*.prima. volta.«dita .nel con­
sesso eqropep, .e si è perfin ..detto del-
l'on. .Gricci esserdi'il. fondatore di una 
grande, politida' ; Ora' è bene'- cbnSìde-
rare iii 'tìhé ùiià'.huovà e glande, póliJ 
tioa isià stata 'fiiii'dat» dall'on. Crlspi,. 
La tiifilice .alleanza che fu .un atto 
saggioudi .gQ.V6rno,':nou fu iuiziataj per-
quel -ohe si 'Sappia, che dìil oompiàiit'ò' 
Mancini! e no'n' fu concretata che dal 
oompiarito' Ratiilì^nt, Col suoi discorsi 
alla Camera e con una lettera rimasta 
memorabile, ad nn giornale francese, 
11 Bappel, l'onor. Crlspi fino a pochi 
giorni''dM ànb .ingrasso!,', nel, ministero 
Deprét'isi'jioinliatteva la' triplice alleanza 
6 Boaiqnp-ya.inYeoo l'utility dell'alleanza 
colla repubblica: francese. Ciò i noto a 
tutti,-ed-è 'noto che solo dòpo la morte 
di DepretjSj l'ón. iprispi, divenuto oapo 
del goyiBrnpi rnuj^.^pepsiero., 

Crii, effetti 'Prodotti dall'accentuazione 
della ti<iplioa fatta dall'on. Crlspi, tutti 
sanno che ó'òsa àbbiano'signifìo.atò.per 
l'economia, per la'è!nan?a, 'por la, tran­
quillità' à,'pé?.,la dignità, del paese. 

Facili polemiche 'è facili affermazioni 
non avvalorate'; da latti e 'documeilti, 
possono ' bene negate i'evidebzà .'delle 
cose : ma la verità resta luminosa, in-
oonfutabìlè'.'' È !a'verità è q-iesta: che 
ei rapporti del nòstro governa colla 

iirancia si sbagliò e ohe nessuna ra­
gione seria per mantenere realmente 1 
obstri i/npegni verso là Germania e 
vérìjd l'Austcià, ci costringeva,^ come 
fii fattói ad lina lòtta; commerciala, ed 
economica colla grande potenza vicina, 

iPersone, la cui oompetenKà non' è" 
pesta in dubbio da alcuno, riteWgòdd, 
o ê il 'fallimento dV moj'te ógspìòùe b'an-i 
ohe sia, dipesa ùnioamenta.', da ciò,, e 
fanno ascendere il; dannO'.per noi,, a 
nientemeno ohe cinque miliardi. 'Ka per'-
poco riteniaiÙD anche' buona questa, pp-
lî iòÈi di Criapl. Vi si è egli mautéoutp. 
>ci|stai;l|B ? ..CP;?. re<ienti atti verso :il go-f.: 
''vdrnO:< francese e epa dichiarazioni a'̂  
.^Virnalistii ttttt'altrò òhe aialòi, l'òn'of'. 
Clispi parvéf pér-'un'inbma'ntò eairatò, 
ini un nuovo .ordine , di idep., î enonchà-; 
pdopdopo ritornò. aU'aptloo sistema. 

{U polltlos inlerria è parlaifeeiitaro.,' 
|L!un,. Ificojìera passando ; quindi dalla . 

politica esterna a- quella idterba' e jiar-' 
'lainentare; ricorda ch^l'bn. Crlspi venne' 
al potare, non inì^bt'ta dire come, qn.aiido 
'tatto 11 paese condannava ,11,,trasfotmi-
sqo operato, dall'on. DepretiS e un alto-
coro dt speranza-'lo' accompagnò al-pò-' 
teie. Fu' lasciato lìbero! indisturbato 
uUo'lvolglmeu'ib ' dèi S'uo programma. 
Fu lasciato,, Ubèro e fu anche in anjip.io 
modo, sorretto.'. Come ora, .per il ben-
p^bblioo, le più autorevoli' voci lo ào' 
cacano; còsi allora e p'er Infagò tempo 
autorevoli e non-autorevoli voci', per il 
bene pubblico,, tacquero... 

L ll oonfaslónisnio dei partili 
opo la liberazione di Boma, l'ora­

tore, in falèrno pel primo, itocénnò' alla 
'inevitabilità dèilla riòostltuzione dei par­
liti. ' " , . 
' L'on. .Depretis lo, pensava anche lai :'' 
nell'attuazione credette Ohe per "riardi'-' 
nate i partiti bastasè'e' con'hnderé gli ' 
nomini e costil'uire. comunque unamag.-' 
giojra'nza al gova.rn,o. Chiamò questo suo ,' 
ooncetto trasformismo, e non fu che con^ 
fustonismo. ' ' 

L'on, Crispi divenuto oapo del go-
veriuo, non i'eoa ohe esagerare il eist'e-
,qiaj Depretis e con mutabi.lità spaveu-
tosp, nuova fra quanti, ebbe uomini di 
Stinto il mondo, ore,d t̂(e procedere, alla 
fangosa rioost'itazione unendo santi e dia;. 
voli, senza, neanche,un,solo accénno di 
amalgama : trasse il Fortis a sé o crer 
,det,tê  sufftoi?nt.9 ..alla, contemperazione 
il Finali, lasciò allontanarsi il Forila 
,e,lb sostituì col Donasi. 
. Quanta al risollevamenlo del oaràt-

tore ed alle istituzioni, l'oratore domanda 
qua,li novità di atteggiamento nel pa,r-
titQ :;<idicale italiano'spiega la lotta 
imjieg'Data dall'on.,Crispi contro gli. uo­
mini ohe seggono all'estrema sinistra 
delia Camera. 

' CJhe cosa è sopravvenuto pei' additare 
ponie un pericola imminonte gli ideali 
oheU qi;esta parte) della Camera in.va­
rio 'imodo sorridono ? Contro un partito, 
chejscalda vivissimo il sentimento della 
patria 'Unita libera e forte, vide pro­
tetta dal governo una turba di gente 
seniìa fede, senza coscienza, senza pa­
triottismo ed alla loro testa molti a-
p'erti nemici della'patria. Vide quel ohe 
ha di peggio il clericalismo italiano nelle 
pubbliche amministrazioni, preposto al­
la ̂  pubblica coltura, ; alla pubblica edn-
cazioilo e non ebbe, più nessuna incer­
tezza. Ricordò i sacrifici, gli eroismi', 
l'abnegazione del repubblicani 'd'Italia 
e sebza'; patti, 'senza cospirazioni, senza 
interessanti mire personali, additò ed 
addita corno può al paese la via da se-

• guire. ' 

Oli errori oiro^ il,Valisanoa l'Afrloa. 
L'oratore dice ohe l'on. Crispi è ca­

duto in errore anche verso il Yatìoano. 
Gol Vaticano non c'era-che una posi­
zione,da mantenere incrollabile, la di-, 

: stinzione fra il patere re|igi03p e quello 
t^rapprale, -., . 
: .Eravamo per si&tta qdestlone come 
ai primi tempi del fispfgliheatb fino a 
quando non successe' ',all'.on.. Depretis. 
-Da .quest'epoca in, poi Al ,mntò tra fatti 
e parole, nella laaggioi's oautraddlziono' 
si peggiorò. I clericali, furono accolti 
quando servivano, fliroiip gettati via 
.̂ quando il farlo poteva ' giovare a, un 
elTetto 0 ad nn utile movimenta, par-, 
lamentare politicò. '• - '' 

Passando all'impresa coloniale, 'l'ora-' 
'iora 'osserva ohe il disastro di Dogali 
,if« quello ohe fcrtiflqò. ,lì̂ , posizione del^. 
r bn,, Cìiispi e lo,conduse» al governo.-
L!on, Gri,;pi aveva due vie innanzi a sé 
quella della vendetta immediata, ineso­
rabile'dèi-cinquecènto' caduti, 0 quplla 
di un largo studio non turbato da altre 
preoccupazioni, per dire al parlamento' 
ed al paese : Scegliete I ' ' 

L'esersllo e. là marina. 
Quanto alla guerra e alla marina, 

tabmenta ohe egli,, con meno etiloacia 
o r̂to dell'onor. Crispi, ha sempre soate-
.nnto con lui la'iiécessltàdi provvedere 
alla difesa n'azionale. . ' 

Davanti alperipolo'dellalifazìone,- non 
ha mai considerato eccessivi i sacrlflci. 

Ora-, 0 Signori, si parla di riduzio;ii 
di spese per la guerra e per la marina, 
affermando Phc la pace europea non sarà 
turbata.etanto meglio.se l'assicurazione 
dii oggi non è come ' l'allarme di altra' 
volta,' una falsa visione o una manovra 
elettorale, 

Ora, lasciando, intera ali'cn, Crispi, 
la.responsabilità della situazione, l'ora­
tore dice, che uti esercito può soltanto 
ritenersi solidamente costituito, quando 
le condizicui del paese sieno bene pro­
porzionate alla suo, quando gli arma­
menti non alano di ostacolo allo svol-
gimento della ricchézza'pubblipa, .'al 
commercio, all' industria, e sopràtutto 
alla pubblica educazione. 

La magisiraiura e la giustizia., ' 
Accennando quindi l'oratore' alla ma­

gistratura, domanda quale sia il , suo 
prestigio e la sua indipendenza. 

Un illustre Magistrato, osò coraggio­
samente alTermarlo poco tempo fa, alia 
presenza stessa del guardasigilli aTorioo. 

Le sentenze dei Tribunali,.non e'ma-
nano sempre dalla giustizia e non ras­
sicurano più il pubblico. 

' li'on. Crispi fu 'sempre un caldo so­
stenitore della riduzione delle Università. 
. ..L'oratore non intende fare .'colpa a 
chi-sta ora al dicastero della publ)lica 
istruzione, ma che cosa si è fatto di 
oiò che si sperava? 

Finanza ed eoonomia. 
Piassaquìndl a discorrere della finanza 

e dell'econumia, che qualifica il cardine 
dell|e$istouza nazionale. 

Ijasciando agli uomini competenti il 
ginepraio del disavanzo, ohe il disarmo 
sia di 50 0 di 100 milioni, non 'sarebbe 
temibile, se non se no prevedesse un 
maggior.e nei nuovi esercizi e non fosse 
in uno spaventevole squilibrio il bilan­
cio del paese, 

Dopo qitalche mese dalla ricostitu­
zione della Camera, vedremo qn po', tutti 
se la necessità di nuove imposte non si 
imporrà, dall' on. Crlspi, all' ultimo dei 
Deputati ministeriali. 

.Si sa per recente esperienza, quale 
eifetta abbia prodotto il rimanegglA-
manto dei dazi consumo e quello del-
l'im'posta sui fabbricati. 

Vedasi orn quali sieno le economie e 
il rimando di spese ohe proponeva l'o-

norevole Crispi, prima della chiusura 
delta sessione, 

Kccoli : guerra, 10 milioni ; marina, 
5 milioni ; interna, 2 miUgul ; lavori 
p'ubUÌol,5 mil.ioni.a70,000i tesoro, 84,0001 
progatto di logge, 3,748; altro progetto 
di legge, 589,000 ; totale lirp 26,641,000 ;, 
diminuzione di entrata lire 5ti9,000 ; 
residuo lire 86,163,000. 

La sllnazlane attuale 
6 t'indirizzo governativo 

. Avviandosi alla conclusione, osserva' 
che i discorai finora pronunziati contro 
l'indirizzo governativo non hanno pro­
vocato fra gli amici più o meno caldi 
del governo, fra i coluteroasati al di­
sordine attuale, specialmente che una 
sola e concorde osservazione, .quella cioè 
di aver fatto gli oppositori'della critica 
sènza 'avere contrapposto altri sistemi.' 

Nicoteta dice ; 
La critica contro il caos attuale ci 

condurrà presto o tardi ài retto fun-' 
zionameotp delle iatituzioui, Lo vedrete :. 
Ili mio pensiero del resto, nel più breve 
riassunto è questo; Io .penso ohe l'Italia 
ha il dovere di mantenere scrupolosa­
mente il programma dei plebisciti. Io 
penso che nà l'on, Crispi, uà altri, né 
io, avremo bisogno di difendere o sal­
vare la monaroliia fino a quan.dq essa 
.resti fedele. 'E non vi ò diibbid su ciò 
al patto stretto fra la nazione e il Be, ' 
base-solida, 'dell'unità, della libertà e 
dignità della. Patria, 

Io penso clip ̂ quanto meno ai discuta 
delle relazioni fra lo Stato e la Chiesa j 
vii si guadagna. 

Io penso che à urgente la necessità 
di sòlle'yarp il prestigio del parlamento,' 
operando il. govoruo a rioostrnira ì par­
titi e non a formare delie maggioranze 
personali e servili, 

10 penso che a rimiioyero le cause 
del malcontenta occorre innanzi, tutto 
risolverle questloul oconomichò, e. a 
risolvere aprva principalmente l'organiz­
zazione dei credito e che il ministero 
di agricoltura industria e commercio 
nella cui aziono sta il benessore nazio­
nale, in gran parte -serva allo studio 
costante, alto, sereno, delle esigenze mag­
giori. 

La oonolusione 
L'on. Crlspi discorrendo a Firenze, 

dimenticò per la piccola storia contem­
poranea la gloriosa storia del risorgi­
mento della patria. Il vostro voto, quello 
dei cittadini d'Italia, la ricordi a lui 
là storia del piccolo Piemonte, ricordi 
la voce di Camilla Cavour tra i colossi 
del Congresso di Parigi e gli ricordi 
quando fummo più deboli fu quando ap­
punto l'ingerenza straniera ammettem­
mo nei governo dello. Stato. 

11 grai) ìjia,, guardando .in faccia ad 
una grande potenza, diceva nel Parla­
mento subalpino 11 10 gennaio IP59 : 

> Non saremo insensibili al grido di 
dolore che da tante parti d'Italia si 
leva verso noi. 

L'ou. Crispi in un intimo concetto di 
potere personale, dimentica per for­
tificar sa al di fuori, dimentioa la voce 
di tutti ì più nobili interessi italiani e 
fa delle dichiarazioni che giungano per­
lina ad infirmare astrattamente il diritto 
nazionale. 

Ha l'Italia ed il suo re sapranno 
mantenere salde le istituzioni, la libertà 
e l'unità, e se mai un nuovo pericolo 
avesse a presentarsi por la patriii, tutto 
il paese adattandolo a sé, ricorderebbe 
il grido che lanciava all'Europa un po­
tente monarca ; La volontà della QÊ  
zione ha fatto l'Italia, guai a chi la 
tocca 1 

L'esordio. 

L'on. Luzzatti per invito dell'aspo- ; 
oiazionè Savoia, tenne domemioa al iopoo. 
nel teatro Garibaldi in Padoyérun.ap-

..plaudito discorso ohe durò due' pi-é.. 
. Esordi' ricordando il 1874, q îandó 
Minghetti dì cui tessè le iodi', tegg^ye, ' 
la presidenza, il consigilo a iJ'minlete^ps 
dello finanze fra gli' applausi'degli'.e-, 
lettori e lu maggioranza deìl'd òaiusVa,; 
allora egli eccltollo'adi accrescere a.iii.-, 
quanta inilloni snlle imposte per paMgr, , 
gUî B jlbil'ipoio, ® P'ra'Pai;are.t;ah(flÌ!iÌ9nB.; 
organicfi a ,'npi), raepcanipa-del pprspifpr,-., 
zosot Alloca, le condizi.attli.dalle.'finanz».. 
erano meno dìfiiplli delle odierijL», poichò... 
il disavanzo fra le entrata a-, la;,«pass . 
effettive era soHanfi.o d( tredici milioni 
in cui figuravano tutte spesa pensioni 
e una parte maggiore oh» oggi'atti'nelle 
spese per le p.vâ ru.zioi{i,̂ erraviapif>..Qg-l 
'gidi con ,diajiyanz.i, maggipri • egli ,ioo.ii-
traatù l,'intt.9primentp.della ga,bella:,fala. i 
e fondiaria 0 sollevò, inaiarne, ai,,,«uoi 
colloghi delia oummissioup: del, bilanoio. 
il grido Inueaaante delle .economie.. -

Kiassume la sit^aziou«. finanziaria 
del 1885 e 1886 fino ad oggi, chiarendo,; 
ohe incluso il oons.umo, di...patrimonio: 
per la ppnsipni ed esclusi ,i deWtiiferro^: 
viari, dal I8S5-86 fiao/all'eaeroiei»«oi-. 
rente, fpcesi circa mezzo milÌE r̂doi..di ' 
disavanzo.a cui ai provvide.ooa debiti 
come i .figliuoli prodighi delle famiglie -.• 
spensierate. . ..,....-; 

Per questa via. oorrevasi a sicara rs- ' 
vlna, da ciò.̂ la. necessità delle proposte .-
economie,» oainpiere,la .quali IJon.Ku- ' 
dini |ul e gli. altri,.aupl. amicijsono, ri-; 
soluti a voler aiutare il governo d'I- -. 
talia. .,., ., 

EgU ricorda il dette di.Carlyle.-'óhe • 
chiama il disavaiiEo dei. bilanci la misura " 
e la liquidazione delle, colpe *dii?rrorì • 
dei governi e dei popoli,-quindi.ne im-.-
poste, né debiti, ma economie largha e 
risolute, organiche, che'semplifichino e • 
migliorino i aer,v)zi',pubbiioi a'faociano .• 
cessare il profondo malcontento, ammi-
ùistrativo. Ma., bisogna, anche r.ahe le-
imposte per l'incremento naturale, ù'ut-' '; 
tino di più, e ripigliuo la perduta ela­
sticità. 

O'a i,'.. .b/lapcìo soopomìoo .della na­
zione, essendo in sofferenza, riverbera 
a suo disagio sul.bilancia dello.stato, 
poro giova affrettarsi a dirlo, il bilan­
cio dell'entrata fece e fa veri miracpli 
ciò è la maggior lode del patriottismo 
italiano. 

Un rimedio alla Crisi. 
La previsione quest'anno è di 276 

milioni ohe raggiuugerausi segna­
tamente pel buon raccolta Cereali, 
ma rimano sempre una entrata enorine; 
cosi dioasi per la ricchezza mobile, per 
la tasse sugli aifari, VLn insieme alle .-
economie por consolidare il pareggio,, 
per compiere grandi riforme finanziarie 
delle quali traccia ì criteri e che,de­
vono svolgersi a sgravare la terra .«. i 
redditi industriali della riqchezza, mo- i 
bile e i consumi popolari speoialmeute 
colla diminuzione del dazio consumo,, là 
nuova distribuzione del potere politico 
determinundo inevitabilmente piaa, usua­
va distribuzione . delle .imposte) .a.pre- .i 
servare piccale proprietà ohe soompà-
ione ingoiate dal domanlo, ed a9rettai;o 
la libera conversione del nostro débito 
pubblico, la maggiore.delle eapnomio 
la più propizia ciie modererà.anche <iu 
Italia la ragione dell'interesse del de< 
Darò, aaintica più che europea; a fare 
tutto questo è virgeute. forte. politioa 
economidn, piena di gradi audaci ini* 
zlative e che non eia prigioniera di qnal-



IL FRIULI 
situi dagutv teotelico, ma cUleda laoe, i 
ispirazione alle vocazioni e néoe9sil& 
reali del nostra paese. 

i rapporti oolla Franait. 

Parlando da Padova ove i rioordi di 
S. ifartìdo e Solferino hanno un tem-
nio Italò^francéae ,nob possono sgorgate 
dal suo animo ohe' sedtinient! ooidia-
SisHimi, ma alla saa volta volgesi ai 
suoi amici -di Francia ringraziandoli del 
loro inerte affetto, Come risposero essi 
alla abolizione dei diritti diiTorenziali olie 
aggravano ! produttori francesi o non 
i oonsnmatori italiani e costò al nostro 
erario quattro miliani e meiszq V Ksa< 
uorbshdo' nttiorà plA la' 'situazione a 
danno dell'Italia con rigidissime esplo­
razioni sulle origine dei .prodotti, ren­
dendo più evidente il ,tarno inflittoci 
col c'onoedere la ..tariffa oonvenziunale 
alla' (ireois, coetrìngen^o infine le Com­
pagnie'ferroviarie franóéss ad abolire 
una tariffa relativamente ri. lotta pei le­
gami freschi provenienti dal nostro 
paese, collocando cosi 11 patriottismo ; 
perfino nei piselli, ed inasprendo la ta­
riffa dO(i;àhale difierenziale. 

Qai i bomonenti àelVoiatoro dovreb­
bero essere, gravi, psrciA si arresta ; 
solo domandasi'se non sia ginntb ii 
tfimj^Cf'di'DhledérlQ segisatadi'elite a co­
loro che'di-ógni cosa accagionano'IM-
talls,' nel rapporti llalo-francosi, del Ve­
recondi silenzi' ohe soli possano prepa­
rare una salutare resipiscenza. ' 

Il riordliiameDl!) i1«l oredita. 

li'Oratore ragiona sul riordinarbentb 
del orodito, riahlamandosi in tutti l 
punti principali al suo discorso fatto' 
alla Camera sulla abolizione del óorso 
forzoso nei 1881, quando fra il giubilo 
del paese lo ammoniva a non confon­
dere !a veritA della circolazione ineial-
lioa soila feliciti. 

Per riflostitnire r t e rv s metalliche bi ' 
sognava'fare una diversa politica finan­
ziarla a bancaria: Abbassussl II ereditò' 
ed oggi' espiasi il grave f ilio. Sarebbe 
pii\ facile risolvere il problema dì rior­
dinamento delle banche, so alméno si 
concordasse ne! modo di farlo. 

!Egli jo' pone nella'seguènte maniera, 
Cercare nn sistema di circolazione car­
tacea olio meglio.giovi alla conserva-
zinna delle conserve metalliche e la 
loro : ricostituzione quando accennino 
ad esaurirsi, che non permetta al cam­
bio coU'esiero di satire olire il punto 
deiroro e dopo un periodo transitorio 
lìberi il pubblico, oggidì schiavo delle 
banche d'emissione, dal corso legalo 
del biglietti e da questo statò di semi 
corìia forzoso vero dormiveglia dell'eco­
nomia nazionale che hs difetti Inerenti 
alla circolazione metallica ed al corso 
forzoso senza averne i relativi vantaggi. 

Il tesoro poi oo) miglioramento del 
bilancio deve cessare di essere il oon-
aarrente più formidabile del credito 
privato e liberandosi i snoi biglietti 

confidare ad alonne banche di emissione, 
le meglio ordinate. Il eerviziq.d.'.^^''*^.'^ 
reria. '• '• 

i l a oenoluifonè. 
Luzsatti>,iNUioludo ob»}; 
Por compiere 1»• grandi riformo 11-

nanziarie ecunomiolìe e eòolall, occorre 
la pace all'Interno e àll'estoro. 

La triplice alleanza, assistita dall'In­
ghilterra, rappresenta la paoe con di­
gnità e intende a coogervaro l'equili-
briu del Mediterraneo e a salvaroì dal­
l'egemònia delle genti slavo che sono 
epilogate dalla Russia, che significhe­
rebbe prevalenza dell'Asia eull'Elucopa. 

' Al che pi>nsaiido, l'Italia ohe tende 
ad appropriarsi gli elementi della ci­
viltà tedesca e irancese, le quali ebbero 
culla in IfaiiB, ohe devb la sua iodi-
pendenza ol 59 e al 66, è, squisita­
mente atta a servire, • insieme obll'I'o-
ghilterra, di mediatri<!e fra la Germa­
nia e la' Trancia. L'oratore riassume 
il programma pulitiòo graduando lo'ri­
formo, aifermanda l'urgenza' di eoono-
mie e di provvedimenti, economici ri­
paratori,. 

IH IT/&L.ÌA 

If prìRoipa di Napoli. 

Il prinoipa promesso colonnello jeii 
sssunie il comanda del 1. reggimento 
fanteria, Brigata &% di guarnigione a. 
Napoli, gii comiindatb dal colonnello 
Tfoili. 

Il principe porri a Napoli'' là sna 
residenza. 

SI dice;che nel bilancio della Casa 
reale del 1891, il Ite abbiu assegnato 
un.i'somma di 500,000 franchi per lo 
spese del prlncipo di Napoli. 

Le case civile e militare del principe 
ereditaria rerraono oompietate. 

Il banofielto' di Pelarmo, 

Il miaiatro Crispi ginngerà oggi 12 
a Palermo per salutare gli elettori. Alla 
sera saràvvl banchetto di 203 coperti 
aWIIólel dvs Palmes coH'lntervoute 
delie autorità politiche, gladiziarie, mi­
litari, (Iella-Giunta,'- consiglieri aomu 
nali, proviuoiall. rappresentanze di-So­
cietà polìtiche. Comitati di rielezióne 
dell'on; Crispi e della stampa.' Li quota 
di banohbtto 6 di lire 80 oiesounò.' 

l'el banchetto essendosi dato- dagli 
elettori un carattere ministeriale,, non 
fa Invitata la stampa d'opposizione. 

La atampa e il dlsaòrsc 1-uzzsttl. 

Il Fanfulta loda il discorso dell'on. 
Luzzixtti. 

Bice.che il deputato di Padova ha 
pollato una nota «levata, senza perso­
nalità nell'atta disoussione politica che 
fece. 

Loda la lucidità di pensiero, e l'ele­
vatezza di parola Soggiunge che lo 
scienziata e l'artista si fondono in quel 
discorso, nel quale si moslra l'Italia 
vera col suol pregi, e col suol difetti, 
errori e guaì, e conolnde dicendo «he 
tutti gli italiani di ogni partito dovreb­
bero oonsintire con Lnzzattl. 

Arresta di falsari a Roma. 
. • La IJttiBstara avrebba; eojperttt uha 
vasta asacciaziotts di spàocìatori di bi­
glietti falsi a Roma. St'arrestaroni}. oiii< 
qae peraono. 

La-tMarffiUziona dal llayd 
8 Trlaata, . 

f . , . • 

Q'daQlópriitfs'i governi austro nuga-
rico si accorderanno sullo sciOjglimento 
del contratto comune di . Bovvanzione,. 
segairanno le trattutivo col Llayd. 

Appena fiel prossimo anno' però, ver­
ranno presentate al due parlamenti le 
relative proposte. 

1 s o l i t i I fgnotI , Bl notte, dalla 
stalla aperta dì Giovanni £»06tilaì da 
Socchieve, ladri 'ignoti ràbarona dae 
pecore del valore.di 'L, 38,' ', 

M c l i e r s l pciJri<jol08l< '& Morsano 
il giovanetto GiaodrooCampagnalo, scher­
zando con-; qu [bolla ohe (radeva aca­
rico, prese di mira la raga(ài'"7irginia 
ChiaroDssì e, pàrtitt) il oaipOrJa feri 
alla guancia, nll'oroochlo ed all'occhio 
sinistro. La Chiaroossi guarirà entro 
giorni 4 0 ; il feritore venne arre-itato. 

Cronaca elattorals 
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— Chi eya quell'nomo, e ohe voleva? 
domandò il marchese di Thlanges a 
Kaoni. 

— Dev'essere un pazzo,,, rispose que­
sti; la stranezza dalla sua condotta pare 
provarlo, 

— Bta, spaventevole 1 mormorò Gio­
vanna, ma-temo che non l'ubbiate spinto 
nn po' brì'.talmeute, e cli'ei non si sìa 
fatto male cadendo. 

Il signor di Thianges sporse il capo 
dalla sportello e, guardando indietro, 
esclamò : 

— State senza timore, Madama, ec­
colo che se ne va come se nulla fosse stato I 
Ahi il furi!ante si rivolge e mi mostra 
il pugno: mi viene la voglia di scen 
dere, dì corrergli appresso e di rom­
pergli lo ossa ! 

— Ve ne prego, signor marchese, non 
vi movete, rispose Gluvauna, l'azione di 
quest'uomo è stata sconvenevole, 6 vero ; 
ma, infine, non ci ha insultati, n6 mi­
nacciati, e d'altronde è stato abbastanza 
punito... 

Il signor di Thianges s'ìàohinò in se­
gna di adesione e parlò d'altra cosa. 

Per il manuihén!» Qirlbaldi' a Parigi. 
' Parigi 11 '— Ieri nìVyanO'lIólèì si' 
sono riuniti i promotori del monumsàtb' 
al superale Garibaldi. Assistevano qQnsI 
tatti i direttori dei giornali rapnbblioanl, 
molti deputati e senatori. 

L'ex-ministro Spuller die presiedeva 
la riunione, pronunziò • un diìioorso per 
dimostrare, la necessità del mo'numento, 
il quale sarà una prova delle simpatie 
della Francia.verso l'Italia,, 

Si è subita iniziata fra i presenti la 
sottosoriaìoBB. ' ' • 

I parchi par la marina in franala. 

II. ministro della marina. ha'deoisO' 
la oreazia'n^ a Brest dì vasti . parchi 
capaòi di oohtenere 80,000 tonnellate di 
carbone. Questi parbhl' saranno attra­
versati da ferrovie'Deoauville'e saranno' 
situati sui terreni del porto di ' c6m -
meroio. ; , . 

Por óoniinbìare i lavori don s'attendo 
che ràutòriz:tazione ilei ministro dei la-, 
veri pubblici.' ' • ••' ' ' ' 

L'oSBonzione ili questo prógello'lirtet-
terà il porto di Brest-in istato di .po­
ter sopperire a tutti 1 bisogni della 
flotta francese in tempo di ^iee'come 
in tempo di guerra. - - ' .J 

Una favola. . ' " 

-Si dichiara da fonie' ufficiosa,. che i l , 
racconto ilaWAuià'Mé, che 'gli'iiidigeni 
di' Tadjurab, avrebbero'innalzata la 
bandiera italiana e'dia r'/lvcisa francese ' 
di' stazione, li avrebbe bombardati per 
far rispettare j diritti dell^ Francia, ó-̂  
una favola.' 

Eaplosiona di gaa enlro. uiir;irano- -

Si oomunioada AVoargl : Nel 'nuovo' 
-treno italiana di Qarte.:cho era,.ìn-par--
tenze, per l'Italia, avvenne un esplosione 
di. gas. 

Parecchi vagoni furono danneggiati. 
11 treno tornò a Norimberga. 

DAlLi PROVINGH 
T t t r c c n t t i t li novembre. 

Un pezzq grossa in a.antra«veiizionB par 
ubbriadiezzà. ' 

( I - . . -

, Domenica' sarà un .t<le.cbs che .rioo 
pre anche una delle prime cariche pub­
bliche, fu messo in contravvenzione dai 
Beali carabinieri perchè si trovava in 
istato di eccessiva e ributtante, ubbria-
chezza. SI spera ohe questa lezione gio­
verà a certuni che hanno ii medesimo 
vizio. 

Sm^r. . , 

In quanto a Raoul, rimase muto, ad 
una profonda ruga gli sì disegnò tra le 
ciglia. Egii uvea riconosciuto Mattia 
Anber, Hattia il Lince, Mattia la spia, 
e pensava se lo strano fatto di qne-
sc'uomo non fosse un presagio funestò, 
l'annunzio ed il preosnsore di qualche 
imminente oatastrofe. 

La carrozza giqnse al Palazzo Reale. 
I nostri tre personaggi discesero, ed 

il marchese cui falso moro s'immersero 
nella scala cho conduceva all'apparta­
mento posto da Sua Altezza a disposi­
zione dì Kaoui, che rimase indietro per 
scambiar qualche parola con Giaco no. 

— Perohù, el gli domandò, hai gri­
dato a quell'uomo, quando era in piedi 
BuUo stolTune : ^i/i ) sei amara in, far-
fanie ? . . . 

— Gli ho gridato cosi, signor cava­
liere, perchè, difatti, è un furfante, ri-
apose Giacomo. 

— K come il aaì'i' Lo conosci dun­
que'P 

— L'ho visto oggi per la prima volta. 
— .Kbbeno, allora? 
— Ma mi è bastato per giudicarlo.. . 

Signor oavaliero, ho notato ohe ei avea 
una benda nera sul suo schifoso viso ? 

- . Hi. 
— Orbe, sotto quella benda, ci porta 

le mìe marche, e se piace » Dìo, le por­
terà per lunga pezza. 

— Vi siete dunque battuti? 
— Cioè io l'ho battuto. 
—• E come ! 

P r i m o c o l l e g i o . , 

, La confusione babelica ohe,domina 
nel seconda ,e terzj Collegio,di Udin^, 
non si vede nel primo: qui lo, terna 
Ootla, Salìiribargo h Marinelli, non, ha' 
opposizione o.-per la meno, ìioil hn'bp-
posiziono efficace; Ile cause di qntista 
situazione felioe deLprimo Collegio, sono; 
le ^Muenti : .•,,, ;, 

l'. Là omogeneità di pensieio politico, 
a base di ragionevifle democrazia, che 
stringe da tanto tempo gli tìleitùri p'o-
liticì nella loro plnralità, da San'Oanìtilt!' 
a San, Giorgio, onde s i , può. dir» „ ohe 
questo sia uno dei, pochi Gpliegi. avo 
pòssa fdnzìonare senza incon.venienti lo, 
scriitiùio di lista ; ' 
i 2. La forza de l i r e nnnlf'suaccennati, 
nomi di parsone che presentano-la-più-
serie guarentigia d'itidipendenza) di .lì-i 

'beràVjsmo, dì,,attitudini parlamantari e ' 
di operosità. ' " . ' ' . , . 
. Né ol fa' iraprèssiùne, occórre' dirlo ì 
l'auto, candidatura;'Itiaudito 'fbnomenó 
del Galati, cai è ostacolo .iu^ylacibìlo, la j 
friulana serietà; nò ci fa paura là, a'silb. 
opposizione radicala alla terna proda-'-
mata,. I l , radicalism'Oi .per quanto non' 
«'inchini, alle. ia,iitttzioai che reggono 
l 'Italia e ùe sono, la forza, e la sal­
vezza,'non può avere tribrin in nossnnà 
parte del Friuli, ' 

Il primo Collegio df Udine, voteià per^ 
Dada, Solimbarga e Marinelli, <<cb,e nbn 
sono moderati, che non aoiio radicali, 
ohe sono progressisti indipeudenti », E 
'boi li vedremo in Parlamenta,,'pronti a 
sostenere il Crispi,'se darà' 'òpera a 
provvedimenti liberali-ohe'migliorino le' 
condizioni d^l, pa^se ; pronti ;a votargll-
cobtro, sé seguirà uii indirizzo ,che non 
sembin ad essi bp'portuou par raggiun­
gerei la meta' di ógni "loro Sfòrzo, meta 
che sarà sempre la 'prosperila òivile ed 

„qconoraìca ,d,allf̂ , cjira FJaJria,.. j , , ,: 

, ' . - * j i f 

' • Il,?ig. D)^ni9,iiicoGaiii,ti; vorrebbe quasi 
'{ur crederò di aver nientenieua, ohe 
avuto nu sncoesso nella sua Conferenza 
di do ine ni ca. 
' E' infatti telegrafa alla Gaxtetta di 
Venezia che.un pubblico immenso a-
scollò un ora e mezzo il suo discorsa 
ir/iporiendo silenzio ai disturbatori., . 

Sebonchè la Gazzetta stessa, ha te 
pròve'di cosà, sia reali'i^énte 'stata la 
'Conferenza Galatt, a mezzo'dulproprio 
oacrispondente che nello stesso numero 
d'oggi ne dà nn resoconto esattissimo e 
pienamente.conforins alla yeriià. 

Si capisce che ài slg. Gfaiàtt premii 
di far vedere biauco"'per n'oro, ma 
contro ai fatti, non si può andare. -

I n o s t r i t r e e'ninidlilniti 

Elcdo come la Nazione italiana parla 
dei tre oandidati del nojtro primo boi-

— Eaoenàomi alcune domande sul 
cavaliere, ed offrendomi del danaro se 
gli avessi risposta. 

— E tu non gli hai risposto ? -
—La mia risposta à stata l applicazione 

sulla guancia delle mìe cinque unghie 
della mano destra . . . era quel ohe ine-
ritava la sua proposizione. 

— Benissimo, non mi aspettava meno 
da te. 

— li signor cavaliere è troppo buono, 
mentre, se io gli avessi dato retta sa­
rei stato un birbone piò. di quel fur­
fante. 

— E, dimmi, Giacomo, che voleva 
sapere ? 

— Quello che pareva preoocnparlo 
assai, erano ì diie-matrimonìi dal jiiguor 
cavaliere. Non gessava di parlarmi della 
prima e seconda madama de la Trem-
blaye . . . Ma quella che bramava più di 
tutto sapere era, quando e come la prioia 
moglie era morta, o quando e dove il 
signor cavaliere uvei sposato la seconda. 

— Ascoltami, Gi.icamo,, disse Uaoul. 
— Son tutto orecchi, signor "cavo liore. 
— Mi hai dotto sovente che so io ti 

dessi un ordine, quel oh' esso fosse, e, 
quaud' anche sì trattasse di recarti un 
periglia por la tua vita, tu non esite­
resti ad eseguirlo. 

— L'ho .letto, e IJ ripeto, 
— E sei sempre nelle stesse disposi­

zioni ? 
— Sempre, e poi sempre. 
— Ma, Innanzi tutto, dimmi, se di 

• Nel !. Collegio di Udine ai riaffer­
mano' i nomi degli uscenti Saismli-tlaflB 
e Solimbarga; di -Saismlt-Boda, nato 
snlle Italiane riva dell'Adriatico tuttora 
dominato dall'Austria,- cai fa oót^a l'a­
vere asooltato ohe l'Italia non' 'ila a r ­
mine nei cippi posti dall'Àadtria-; in -
niezzi) ai campi d'Aq^uileta"; "di'Soliib-
borgo ohe pranùnalò ad tl'dine.'jienoraso 
parale augttra'tido. t'ìategrazione della 
patria. Al loro si nnisce II noma nuovo, .' 
pel I. ,.CalIegi,Q:idi Udine,.-ma-iilaatre per ' 
gli italiani tatti, del professare Harl-
RBIII, dall'Università ai Padova, nostro 
esimio collabor.itore, nomo ohe. rappresi. 
'séi)ta nella lista , liberale udinese niia -
gradazione piil avanzata e aa'operasié--
sima intelligenza dedita al completa-
mento,nazionjtle, Il.Jf|:iàli,,noni,'éina.t^|j | j 
ralé,' per la saa 'posizionò geog'r'aficÀ' a 
per la .viainanea ;jQiio<!dìti^,''a^tif i»|f-; 
nienti 'etiiiòì"strlinierroha'nabòtraji'o"i>el 
'suolo italiano, è region»-clia non solo 
sente altamente il dovere delle riven­
dicazioni pDlitiohe,"ma'00'niprbode'A'é*ttJ> 
altresì-la gravitaidel .prpblemai«taog^a'''v 

. . l ì t i o , - • , . , , • . ' , 'f.. I - - - i ; - ' . ; ; - .'• 

•"-'Eiìli'BBlimfeci'ii" ' " ' ' • • • " ' . ' ! 
- ;dl ' iWtoVVé«nil ldlttU. itsritiri';'' ' 

i o B - r l u l l ' f ' " ' •• '"•""'' 

' Leggandp; "ÌM;olr«(»lara»(iheyi?Oaif*-«? 

f ilo Cieli Associazione agraria friulana 
a rivolta ai propri-'-eòa), -qualoheduno 

-hi pi}ppo9t<),i)hBBJl ,vog)ìpflo..»ddirUturft; 
prese.ntare,dei p^ndìdaii, ^graf.ii;;,,,, - , j , , , ; ! , 
^ Abbiamo péiriato ,còà parebòhi eopì, e , 
•fra l'5i'à''inHaaati dd bdsttó 'diasblmoi'"; 
ia!iitutoi'iigrnrìo,'éi't!i(it> -obncor'di ' t ì ' r i - •' 
sp'osero, non -esser'.questo "ìt-oaiioetto'; ' 
eiperao dalia diacuasioni abbastanza Vtv»,:' t 
avvenute noi CbnsìgllUj î o,9Jial?, ' , j , , . ,,.,,,,,„ 

iln 4'uestà sedata iiitti ^ erano 'conuqrui i 
nel ritenére 'òhe'rÀflSoòlazibii'é'a^àrlW " 
friulana in nome degli intaressi" dal ' • 

'mfissitna nu aero-degli elettoci, debba' 
'Occuparsi dì,elezioni.,dgUa:„qnsli, ìvi„nUM;> 
ti'itaa analisi,, dipande,.tatto^^aalip;(3ia. ,.i 

-ai! ^lìò nspetlsrài d i l " govèrno,di 'ii'n' -

ptjese. ' '•' '• ' ""'•''' "'-'̂  ' 
'iOna miiiorauza"voleYa' ntìn tkx^Wàlld' "'i 

per questa volta, parofaò non si-ipoteva-''-'> 
'far li/itlo) ,ana,,maggior^ajia n%t.s.valiji;; 
.sima doeiae ìnv'o.c? ,di j|ivolgefa,j^.('.''sooi,,,;, 
•('appallò .òhe abbiamo ieri stampato, ' ~ 
„ Bàlle)'''d!3e'us'3Ìorii" a\>v«ndt'é' 'omoi^B''' ' ' 
anche' non; intèndere.'l'asSociakloba' di"-"'" 
'guardale ,a!i partito a,'caL,.nD caiidi{laio .:':-

' 8ppai;tiana,.„m?j,b'enS' .«Ijejprsi.aiems.eicha,,,,;. 
-farà TO'!ativaracnté agli intereasi _agrÌ9,Q!i. 
. del'^aese. " • ' " " • • • ' •'• ^• ' •> '• ' • i 

SI disse anche che non si, tratta, d,i'̂  
tecniciamo agricola, ma di'éàb^diìii4t" 
pubblica, e che' si'dovevano à^^o^^iai^é-' 
quòl-candideti i-iquall dalla'lara-dichìa<''-"^' 
.razioni si,mostranp, compresi della fan-v- < 
zioae ohe ha i'agriooUura,nella, eqopo- .,,, 
diìà generale della nazióne e.'dd posto- '', 
che lo apettiiva per la sua ìiaporeà'nzà; ' , 
e pai numerò di quelli che vl'aono "lo-' •' -
tpressati, ,.; . , , . • ; . .i,^ . -'.':•'.. 

alando cosi le cose, qi^alanqae can­
didato che capisca un poco'di qSRli-tnali 
sìa, oggi afilitta, l'industria-dei c a m p i / ' 
od a quali rime..U , si deya • licorrarei:.; 
può esaere appoggiato, Baeti ohe, egli 
dimostri, di esser persìiasò delle miserie 
ohe affliggono la proprietà'e dei'pro'v'-
vediinenti che ai dovrebbero attuare per 
sollevarlo , ., -, ..• , •! ' ' 

'Quello ohe risulta cbi«tra„d«-.tR^a,«jiò. .-; 
è però che'forse in quéste, ,ma c^rio^. -.̂  
nelle future elezioni'l'infiaBnza'm'òg'gióre , '," 
sull'esito l'avranno gli elettori che Vb*' ' ' 
gliòno la tutela degli interessi agrari : ' 
essi sono .la maggioranza, . . .- - ; 

bel nuòvo; per avventura, tu inoontrassi 
l'aomo dì stamane, io riconosceresti ? 

— Passe tra dieci anni, tra venti, e 
fosse travestito .'fin ai-denti,, lo rìcono-
scerei. 

— Ebbene, ricordati ohe guest' uomo 
è nn rettile' velenoso ; riò'ordati ohe il 
giorno in cui lo incontrerai, io do l'or­
dine di ucciderlo, come sì uccide un 
cane idrofobo : 

Giacump-si battè la fronte, ed esdamo: 
— Signor oava'.iera, ciò è ben grave. 
— E mi obbedirai ? 
— Vivaddio, si I . . ss lo avessi saputo 

prima, qupudo- ootesto bandito ha ten­
tato di coinperarmì, avrei anticipata-

'meute obbedito al sig. caval iere . . . ma 
noi sapeva. , . Dal reato, adesso che ho 
il permesso di operare, doman 'o al do-
meate Iddio di mandarmi il più presto 
pos.sibile una buona oocasione. . . Ab­
brucerò il cervello al quidam con un 
colpo di p'^tola. Il lo finirò con nn colpo dì 
spada da non lasciargli il tempo di re­
citare l'orazione domenicale. 

— Bada soprattutto dì non batterti 
con Ini, ncoidilo solo, senza dire un mottol 

— 11 signor cavaliere mi ha parlato 
di un cane idrofobo., .ho oampreao, 

— Bene 1.. addesso non ho più d'uopo 
di te prima della indicata o r a . . . 'va 
dovo vuoi,,. 

Giacomo si allontanò, Raoul aall, pen­
sieroso, la scala ohe il marchese di 
Thianges ed il moro ayeano salita un 
istante prima, dicendo tra aè: 

, _ -r- Mattia Auber aeguo-i iaiei pàssi;-,' ' 
ciò', ò inconteatabìia . . .'-Ma' chi > paga > 
cotesto spionaggio ?.. . Con.qnala scopo ?,...i. 

loonlqnalo iiitepeaseglièstatoprdina.tV?--- •< 
JVlattia Auber 'à molto abi'veeinolto pé-
riÌB(Ìlo3o!'.',. Che'sa agii'?"Ohe ha'.acb- ' 
perito';! Perohè quello strane-domanda 
su-miei duo matrimonii-?.-;'. sulle duoi", 

'mie 'mogli '? . . , Mi p.Hre ohe. un urar , 
.gano si avvicini, "e che, la folgore scup!, 
pierà contro di m e . . . Ebbene, ,venga,, 
la folgore, venga la tempesta 1. ."1(0' 
lotterò. - ' • - ' 

L V U I ' ' ' • ' ' , 

. E nel formolare. nel suo animo qii^sCa,. 
disordinato monologo, Kaòùl uvea finito 
di salice la scalinata, e si era immerso 
in una galleria abbastanza lunga, e bii^-
aavà oou un modo particolare, ad una 
porta ohe si arj .già chiusa sul mar-, 
cheae di Thiàngeà. e Giovanna. 

Questa' porta ai apri, e Rioni penetrò 
nello appartamento,'e subito nella stanza 
stessa ove dovevano -aver luogo le sce­
ne misteriose, della,notte aegHente.',.Ga'-< 
testa stanza era vasta, e. la sua deco-
raeibne oiErira ano stile grandiosa e se- , 
vero, che non ricordava in nessun lùo'do 
le lussose ed eclatanti frivolezze'delle 
altre parti del Palazzo fìeale. '; 

La volto, a foripa d> oupola, e di-; 
-pinta a fresco, rappresentava il Trionfo 
.della Notti. 

,', , , „ (à(ìn(inyfi)i,:_ 



IL F R I U li Ir 

w San niorglo di Nog^ro 
Ci Borivano da San miorgio, In 'dà 

11 novembre,: , . „ 

oggi in-qwsto cnpotaoror>1 signorino-
menioo B à f c l O a f ì i V M n o i a r C ^ ^ ' i 
grado ir-|iir»-%orih'art(n3elrafeig6-w: 
rone»A<ici(^iiO;Ai)dri«0ti:v- ita«'idei<_fil)oi < 
soliti dìsoorsi elettatAll^-daV^e' tttot' 
nure indietro^e^^ ^«^ppti^to pS^K 
boooa,,ii«sajiii(,,Bl^Jiti)^8'B8sepdo,.intar,VB-
ant9l'^l!^4,up»ffl;;;('... ' . . , • . ' " . ' . , . , , 

Ulpgaeàto ..«BÌ̂ néiona III 
. . * ' i l i - a . ' ì j i . ' . . . i \ • . . ' I , ' l ' I l i : ' ' . • 

'•1 '-''Jiéicoiida « o l l e g l t t ' ' 'i : 

01'aoiisOBO. da Givldale: i « / 
Ii'iailanaiiStt dJ*rnartedt"ll corrente,' 

di jeri otoSj'a'le 8 é me8io, riaèot tti(Jlto'| 
intereaaantt!'.'ttèr"i ' MÉitói inVSiilelitl."'•''; 

Ad! ' uni'nitHtà' 'fjf pnJotJ.ni'atà fa fcaà>' 
didfttgra. Zapibafi'..: (?r88iM'6Và, :V,"ÌYJio-'; 
oatjiMrecQa)..,;',,. .' . '., . .;..,,.. . 

Sniiiapa,: 4kwe S"*, «sbWP». tribuno :(Ja 
atraupaiszo .0««e aioeJForM»i/tflt:r" pare 
desiSaraisidiacuta an-itulti dndi nooil •+> 
ritisna ifffetta«a»la-'tittnT<inB {*roliè;int/ 
detta a tarda ora e aol<J in'fllttài Si" 
Bogara che a QeidSiAftttìothMifpttm'.) 

HejiJioaiio-iil 'Bresìiiente, il aiguor Z v 
nuttoiifiabriM cdv.'iQiaoomoy-ioha-iai AH 
obiàtar-'aMioceai ttttii -tì due" i'diiadidfcti.' 

ài. Mflà;8i''nainInk>\ComifaMoii'è ,̂  
si ?éWéf4''a'''Qg.m&na,','";.'.,, •'''', .: .,';V; • 

È oompoata M "óav. Gitójph.jP^j ' , 
gante e a w . Pollia. , , " '" " * 

Sii!*!¥o,'dibe««'kS'<nJtf4tl Wgooti,'éh«-
nel 1886,.apapVòilo (fòlliy'Zampariì'JìeF 
fa?òpff;BMep>,liHl',-'i<*«,'Ì!>,'^o^^ 

Mi liPrésiSeiite'iogVie'Ià'àèauta', fftt' 
le grida : Viva Zampari. .,.,. ..•,••„ , ,; 

Saranno state presenti 80 persone. 

Iati Msm& ^ ^ i o W ' g ì M l « > 
giunse una lettera di Tarcento, ove oi 
ai annuncia (ohes ivi Iar<IUn£ ; aUlttorii ÌD>.̂  
finenti avevauo deciso di,|OE[tenere aella 
rinnione adierna di GfòmoD»,'̂ 'ans llatéi' 
coi nomi di,i|jI,aroUwri,BiUi5i.A ti? PuB;. 
pi. Nonem*Mlà(S'ffèftìèTitoTfti'nBnilova 
caudìdàtnraKahe' coatisocgerebbe j' vav 
dremoitjnaliiraaianaailé decisioni :ebe ai' 
prenderanno/oggio'nell» <S;ede./,oaftti;al$ 
del, ooJlegìcsi ( .s •••.—jl) ,v ..1 . . . ' j - i, 

Édn^i'PrPSoaito i«enip(4 del «eeondo 
collegi.q,. ci.Iliaca ;rtpar(iara'la.iaeg!«!i) te 
corfii;p.aadeQ«a! del Canale. :diil,.'.S'erro 
e.lìdi,(i(ti(z9tt»diyenexia, oollimandt) oon 
quanto,, ci,.,vewse -.aoritto dfc a,ltre parti 
a6l.0OÌlBgiajStS88,0.i,i ' ,..Ji,,--;;-.-v ,|.,',-; 

« Dalia VftUe .dtl.BersajSrnovfttnbra;' 
I;̂  ^pgait9:̂ |laiprooIaniASÌ(i|li< !̂d9l prof.; 

MajiijRKj ' a. iflftniiidiiato;, paĵ ;-, ppaiQ!,,Cp>t 
.legi'ft',di„]^diijp,„J.«,.j inaggioranw.) Magli-
•elofiòri delift-' Valle i-4e.U(F<!tF,<?,;.,?ipiwa„ 
.orin,a\4all^iriB^oitÌ'.4?' Marin.e!ii, v.pl?rà;. 
•oomMtòj '.{ìjl,; dotti -ArtBftì , M^griai,, 
'oonsigìiere pròvinomle pel Manaamento 
di Tqlmewj,.)„;,!.; i, ^ .li.ini ,-.> ,-< 

Il Oilagriìii |ta;;\l-,!pi[i)»otoiì8. M * • i*'" 
minuzioue della' tassa sul sale. £ per­
sona,.ohe ,gqde..generale eltnpatia.;per 
la pQpojavit .̂ .<;lM,:.sii.è,:aeqnÌ4tatB ipe.ri 
la ai^ M't)HÌti|(jò per la awscsposopnaa, 
pratica nel trattar? iay.coss. -;pnbI?Uca'); 

Sar^ .(nanteiiuto su lista l'ex deputato 

«•featpioonipeiiiie (ioia,e(-,li.!>pfò .'eaparto. 
giarillhiare un in(r8«óio omogeneo trat-
'tóÌ!lnl«"«'''Ìiil= mi^iftoo nàétro-iaWri-' 
produce le pingbe vibrate e fin le cor-
dul^.dfilla apt!^.B fiori, e, faglia e nastro, 
óott fai Hllèv'A* òmi'tali'Wcuri'e con ai' 
plocoEò aDetiojfé,' $ " i^mbrar^ oHe ap-
plttit'.l!£,.(^J'ji,iÌa^bGo','iit.ata adatta a so­
stenere qnellit legglerezza. 

. ̂  IM fiSflòSà Ha' fétiS tìitttf'én sotpren-
;(Ie'ntVj(̂ 'dett&, .e U..80llda bronzo è corso 
-név q<f3i mtMj p'éir quelle fogliuzze, per 
la-trama ohei'')»'Prende vere, ed ha ri­
prodottala bettisaima modellatura senza 
lino svano,'i;éÉiì!a granniositi. 

•' ''È un'opera: oits M tnoUo onora ai si­
gnori','J3às(àn'jptti ai.qu&ti mandiamo di 
gran (!f),ra lo,nostre sincere óongratula-
zioni, lieti d i o ' lina, grandiosa officina" 
tautoi utile allaroUtà, no. aia {ìUre il . 
deoorOiper :le'owelleutt ed artistiche, 

•ino-prodnzionis»'' 

' Wnl T o l o n t w r l d i u n a n n « > ' 
l volontari'di' un anno aspiranti alia 
'riòiniua' di'sotfbt'enentii rimandati negli' 
scorai'esàiiii; ^arannò;abi'tiia83iall'esame 
iJi rijiata^ìbné' in' dicèmbre. 

' ' f ei* AU^iud«!< i t t s n i d a t i e d 
''4bld(t<lrfi'IÌ Ministero dalla gueri'4 
hw prorogato-la^nrescntazione' ai cun-' 

-sigli di leva aoop'al 9& bhifeéhti pef 
gli; studenti di mòdidina,, ónde pass ano 

'pàijecfiiara Mie BIMIOÌÌI,'' ' 
,•'p,v,S, .ff •sàfannoi.b'allott'aggi; gli sta-'' 
deòÌi,;^i',p'r^en]teràntio ^1. .o dicémbtdi' 

* ' % a a « « . - Oggi 12, a Milano, l'W, 
'£uiate^di Stato'CivIle ha unito in-uatri-
^mofaio il \iùb. oa». aott. Rioòardò E'a-
'biflsì'ldirétib're della Cassa Nazionale per 
'gli'fafo'rlW'.aégiroparài;',' dtillp gentile^ 
.!iig;n!)ri;)a,.£Yaiigelini. .Vercesi, 
' Agli sposi i nostri migliori' auguri! 

P r o s s i m a n i i b b l i c w z i n n e . ^ a 

BeTlaiUtf«,letV.VS ln(ib%1èe 
un'altro lavoro letterario, intitolato ZÌI] 
iLàetnia'.:"Séa dilbltiiiitao:'punto "che il 
»«{)V0 lavoro dqjla.focbita scrittrice, già 
Yiota ^1^ 'inondo léttt'rario, incontrerà i( 
'favore del-̂ pttbblio -̂ ed.in a£;taiiipasione 
gfi faociàmò'i n'o'stri 'ìmirall'ègró.' 

Marcliìdyij.i^,jef solidarietà;.,olattor^le:' 
il terzo'nòmevbìirÉi-scolto 'fra'l'oàhi 
didati^ì^ia saranno proclamati nell'a-
dunan^a,>di Gumoua indetta pel 12 cor­
rente. ,v' 

contiine il seguente ^ó'mtsàìio.: 
,' T.ê ijo : ",iEgisto'Be*si ', AoliiUe Biz-
iigbi r-r ° Egisto Bezzi nella campagna 

, garJbàidinS..ael Trentino, " Eugenio Po. 
"povio '— "D, Trentino dinanzi all'Eu­
ropa,,,,! laòopoBaìelni — * Venezia Giu­
lia —, .Statistica nazionale ~ Arte ita-
,1iana,,— U^i pagina di storia — Le Ele-
'zi(),ni'(Jenevafii » B. T. " Salvatóre Bar-
,;iilaiia Ronaa.-.Bgisio S««zi altavanna. 
C'̂ unaca EÌettoràle'-^'Cronaca delta So-
cieià Dante Allighieri — Ita -settimana 
n'el..regno — Notizie '—Oolum'o — Al-
'(rq',hazioni, 
.' 'fllUiS/raxioni: " Bgisto Bezzi, tran-
.tìug ~ La riviera di Trieste — In riva 
all'Adli'ge -TT-iI.,oaudanuati, trentini .dej 

\^i^. •':>'• -"i '.-. '"• : • '.••' 
T e a t r o .mtlneip'ra. Un bellissimo 

.teatro itìriset'a at oéip'Olavoro di SohiHer 
MaHa'SiMet-da. _ '•••" •'' '•' 

'La iseràt^nte aiguora' Anià l ia Miche*' 
letti tu -molto àppladdita' i n ' u n i o n e ''ai 

.B,U9Ì.^compagui. che la. aoaandarona..egj;a-, 
ijfSiàGièntig. ,-•;•' •;', \ i ' . . , ,-•' ••,':,i;-.. 

Gj|NÀGà GITTADmJ 1 
Aiifehtt o . tJSlvCapvea- 'de-Va»-

<t«av)M« che abbiamo veduto, conferma 
il graud^^successo ottenuto dalla signora 
Emma |S)ìappo-Zilli nell'opera Aida da­
tasi al ^eatfo Pr^ncip<jl,iji Val,enZ^,.e. 
-su cuv^ella'ó'ronaca'di ieri'ab'b'iamò'ri.-
iportajtf^l giudizio-dei giornale £^/}l/er-' 
icanliìfValencmi^ di - quella città, ;l4a : 
nostre itiongràtula'zioni.alla-.distinta, àr-; 
tista ooiibitt'rfdinà.' " ' '• '-'i i-

Coet) , d' .artPf' Nel giornale La, 
PfoviniiiifL di Arezzo troviamo il sè-
guent^i.artlcolo ohe torna ad onore dei 
nostri ygxe^ amici signori Donato e 
Remì^ip.Bastanzetti che, come i lettori 
sanno.-.hàuno impiantata in Arezzo uua' 
nuova b|!ficina. , -, - - , , , . 

Ecco 'Ijartioolo : • . i • i • ' , i • ' ' 
" Balte officina Baatanzotti è stata 

fttsa inj- '̂ronzo una corona dì fiori ohe 
le aÌÉ̂ rtore aretine hanno dedicata alla 
memong^Vdella contesa .Fosalmbroni per 
ornarne Jl grandioso aepolqrp che il' se­
natore .'̂ FosHombroni fa ora costruire nel 
Campoaaiito. ;'•..' .1 t/i 

Chi h!à veduta quella corona e9p'>sta 
per alcjitii giorni nella vetrina éòzaini 
avrà potuto persuadersi del sommo me­
rito (^l-^avoro. 

L'p'l^sta ha ^ap îto mq(lellii{e,,capj^s-, 
rilà sdrp'réìig^té e â taittQ'-!fl)ìeyo'"'r BiiC^ 
più .^erioiiti, le foglie ^pra 'gentili; ha' 

'iv: , 5 £ ' 
Questa' f ŝ ìfat telili (^.Hra|ieni mento ;' 
illnntissimn.;'- A'-j, %;.-» >.•' ''. '••-, •• '• brillantissima. 

^"Ph : 
_ ,^ dell^ maone, s'--' 1-'-, 
•'PréVs-Tbi^in uri^atto efi A, Msrtirfj. 

Parte II. . . . , 

^.- KA-.. X^caOTPiiJfe. ai., Yeg.iiom ',. dello. 
Sòribe ; ovvero il Carnovali di l'orino. 

Parta IH. 
La Busiaja 

ATviis.cbff ilgftóma'lB (fxtc.s .alle ore 
9' ant ! ,e, nei giorni succustivi nel • ne-

'goktóiddl 'fallito Bà'é î avìA. ISogh''̂ î aìta 
suddetta. 

Udins, 10 novembre 1890. 
. Il-Ganttoi»'!' . , , .••. .-»•-

' .-.' .^i fO^(i{. / , . l ' i / / 

V a i - I n a n l l n n e n t i i r e p « l b n m -
ffelfiH Ijia fbcavBjondin dt-fam^ln eOtî o'. 
aV.fÌRBtĉ ,0hìi ^réa^' là pi^ài^t» peiàoJ 
oeria dei fratelli Dosta., e.,oomp.„ydlna 
In vl.i 'MorcatovesóhlB, •'truffasi la Tanto 

Questa farina ohe in.. Oermania 
'è uftiirtràalmentB adottata j'er ' (a' fau-
tfì«iono dsirinfedzia isró'ófflpo'ne'di'ftt'-" 
timo sustanl!» nutrienti, tìomef nft'fa fede' 
l'attestato rilasciato ai «Ignori DórtB' 
dal cav. Nallino, Ditattoredniia stazione 
sperimentale, al quale fa sottoposta per 
! ?same (ihin)jco.,^ià il.„nfsdÌM. D'Ago* 
stini la fece adottar? ^ik prppriajolien-
tejn con ottimi risiiìtaii.,',.. ," ,. 

Si vendo in iaoaÉola ^à L, 2,B0 ' 
' "Pi'eà-ìo la detta 'pasticcerìa trovane! 
pure gli squisiti bi, fotti, uso inglese, 
delln ditta A. Donati,-Borda. " • ' 

U b i « t t i i u u l u s i b i l(i!uÌKu»!bu-
.tiii'oruin. — Il sapij^nQi.'prim.a.niuore 
dal corpo, si sping8"'in piil óoìiia. dpve 
v'ha più stimolo. 'Eòeo il jifirad'mo-
mentp dell'iofiammazlona, di oiii.,prinia 
elBs'tto h la dilatazione dei pàpifìari a 
oh'o'resta anche tolta la onn̂ ài," C W -
t'8ì;a subito, 'restringere i oa îliyi>l,' dl'-̂ '' 
mindìre l'oceesslva -cìrb'filBzIoiié. ' ìlimii 

-la prima ftura. B quest» •(ìvWftié''4oii 
lamenta coll'uso delle pastine 41- Mora, 
del ' Uav. - Hac^oiicii. >-'La loro azione 
balaamiooiaatringenta .'e-seni;»-i-KafiOMO-")~-A.:.:. 
ed altri elementi, formano il più ricer-
cr.Lo rimedio par le inllammazioni. .in­
cipienti della gola e prime vie respi­
ratorie, Afoqli, Augina, Bronchite in-
oipieate,.Sìn<!Ìi»2loni, Raucedine eco. èco. 
Si vendò'ho*ÌD,De&l̂ ola da L. 1, in ti^tte 
le prinÀlpaii fatmaóie. Sono avvolte;da 
opuscolo firmato dall'autore e rJavvolle 
in carta gialla filograna, con marca de­
positata. Le ordinazioni si devono in­
viare allo Stabilimento Chimico Farrna-
ce^ti«a Via Quattro S'ostane N. 18 
Roma. Quello inferiori di diooi scatole 
aggiungere cent. 70. •-; ] 

. liciiosito nuico in Udine-presso la farma­
ci» Ili G. CO»BSSA,TTI'~ Venezia, far-
mscia BOTNGR, alla. Croco di Malta, far­
macia Boais ZA.UPI80NI — Bolluao, farmicia 
l'ORCl«.I.lNl — Trieste, farmacia PRBN-
DINI, farmacia PBRONITI. 

.tta'a«l>i'> néra? tjomaqil».una-.sigtror^' 
rqnte alla aandi.d»tnta. 
"fQu'^ti-femftfe'tin 'moménto 'è poi n 
spande ssmplicemeata : 

— Vicino ,«11». porti!,- , i , ;»...•,(,. 

MEMORIiLÈSHm' 
)^m , '"*";•' ' 

Hltrlatii « le t t imnnale: ; 
Mini «Creati. 

' Settimana 48 — Grani. 
'-t Prezzi mihlnu e . massimi 

' Martérfl. FwmèntiDdal». 17.— s 17.60 
ehmatOMio da 10.2b à 11.20 sosala 
3a —.*--; a —.—', '«àrgorosso ci 7,50, 

iftiginoU alpigiani da —.—. a'—.-^-'i 

Qsseryazioiii metéqrologiche ! 
Stazione di 'Odine —-.R. Istituto Tsonico 

11 -11-90 oro D ft. oro 3 p,| ora 0 p.j gio412 
Bar. tid. a 10 
AItam.II6.I0 \ Uv. del mars 710.0 746.0 746.0 747.0 
nmido relat. 62 49 66 flit 
Ŝtato Jj cja|o ,piO!r.- pio,V. pior. •)<( 

-̂ Cqua ead. iî . 
- f ({flrfliio'na " 

Ii.3 — — X -̂ Cqua ead. iî . 
- f ({flrfliio'na " -N- — '• '—. X 
^(yel.Kìlaiii. • • • • \ . 0 ; ''o P 
;(b^,.ceutigr. 8.4- :U.8 , 8.0 7.5 

! -'r?mp«ratur«„^^.„i^ g.^ , . , 
'̂ rempetaturn minìDia all'aperto 8.6 
Tele^ramma^nieteoriao dairUffioio pe^:,^ 

trale d i .Romsi ' r ioevato alte or»''3s%pm.'^ 
' a e l ' l l novembre 1890'! • • ' ^ - • ' - < ' ^ ' -^• 
. Tempo probabile: 

\ Vén^i déboli b fresotii'jd^l § , qi)aìÌMÌ^%, 
« i e l o n u v o f o s a ' ó o n qaalbhe 'pfogg^a'*'-^ 
mare mosso . 

4i 

' Quanto* prtWa iVdramms storico.' 
' Il Bbvero Fornarettù'di Venezia •=> 

,di,[)all'Ongaro. ,. ; 

•.•Ai. U I Z K I , Nolla.fraziono dei Rizzi 
accadono'dei disordini da qualche tempo 
e sappiamo' che sarà' presentato xln' ri­
corso in proposito alla competente Au­
torità. 

. y a ^ A l ^ l l a m l . Ci riferiscono che 
vennero trovati rotti dei sedili di pietra 
n^lla riva -dèi' Eriardiao, Sono i soliti 
vandalismi dogli eroi della notte..̂ .. 

A r r e s t o . Gli ag%Sti,r,di P.'ìS, ai^-
reatarono ieri Pasqua Corrado da La-
tisana per contravvenzione 1̂ foglio di 
via obbligatorio, 

I 

4 i a t « p u b b l i c a . .Con Decreto in 
data 22 ottobre 1890 del Oiudice a w . 
Ovio delegato al falJìmeuto di Luigi 
Bassi venne fissata l'asta ai pubbl̂ ni 
incanti delle merci esistenti nel'ne^o^lb 

•„di «hìnc^glijrio già^eaercjto., da Bps^i 
••^iéf-'^''' pia*ì!aft"8JvSlaeomo 'pel giotJlQ, 

18 novembre. Il sottoscritto Curatore 

f — ^ f j »--•; •;'"-.j)-^'< 4 
~̂ 'H ' ' prof . ' i C o c l i 

q.I'tt o u r a - d c l t i i ^ t i » 1̂ . ,_. . j j 

Il prof. K'oh ha^di-già'oarato«oltra 
100 etici u:>l suo metodo e con pieno 
auccesso ; tra questi, molti fuori dell'o­
spitale. 
. 11̂  Kqcht farà.deUa('«mn)itof)zipnlqlla 

Società' medica. Presentemente,« cóo; 
.sumata tutta la linfa e KOch i dî cn'pa-' ' 
'gissimo a prepararne dell'altra,.' • .,.,.. 

Ije ulteriori î ieeroha di l^och per, là, 
guarigione di altre malattie d'infezione, 
prendano un corso favorevole;' '. 

fagiuqli:4i pianurai'̂ da -
orzo,,.brillata a .r^,- ..pt^ìtagne ria 

strtgne da ~. - ,, -. 
Sàbbàto. iiumento da lite —.— a 

—.—,''gcanotnróoc^a.lO.lS a ICSO, ca­
stagne aà - - - - i ' « —•-"'• Segala da 

— a ~ . — . yagiaoli di pianura, 
i^.— a f , przo brillato da- -r-t-r. 

• ì • • ' ' ' 

da' 

,rn.8 di-^stanzo. 

I.a qualità, faglio-primo 

ri :' 
terzo 

II.a qualità, taglio prima 

» ' eecontlp ?r 

e-.'* 
- . ' • • . * ' 

terza. 

v»t^ . Carne di vitella. 

<i«lÌ^^avanti '; . ' \ 
Kf^' * . .'• • " ' 

(gitoti; di dietro i .i . • 

. al ohil. 
Lite 1.80 

. 1,70. 
* • 1.60 

. . 1 3 0 

. 1.20 
» 1 . -
» ,X.60 
. 1-Bp 

'• > 1.40 

» 1.20 
* 1.10 
» •• 1 — 

1.S0 
1.40 
1.6Q 

';-i.8o 
2.— 

^' ••t ieroato elei' tentiti e anini.' 
. - t . . , . . . t . ' i • 
VSfiino appriissimativameilte : 
Ois trat i , ìì^ penure,-85.-arieti,. -,-, 

agSttìit Andatoia venduti : 
4 castrati d^ macello da lire. 1>QS. 

a iti!tl> al chilQgr. a p. m.; S pecore 
(l'alievaineuto a grezzi di, gerito, 1^ per 
l u a ^ p da lire 0.90 a'Ó.SS' àl'cUil,''a 
r. m.|n4 arieti d'allevamento a-nrezsh 
Ili tttSto, 18 peri macello da lire'a.So'a; , to, 18 pei* macello da lire 
l.-^;^t ohilogr.'ap. m.;,r-agnelli d'ai 
levam«into a prpzi di merito, — per, 
maSIffi a lire 0. — n' 0.~ al ohi!, a 

lobi oompratori' a' deisun forestiere. 
900 suini per àllev'ainfinto,' venduti 400 

1 prezzi di merito; ÌJó'per macèllo, ven­
duti S3,d^ lii?e 75 a 80 al^qnij^ale, del 
S^^aOf'li ,^niti(Bli- 4 . a,-1 ' ê SujzjEO. •• 

••!.; y\ ptSB i"".a .r-. •",•' -i^-—-rr?: 

VENEZIA 11 

Eledi 
<» ... 

94." • " ~\-h 
S«fgod.l&n,t88U 
s,/, gfld.nagi.i8go' 

Asioni Banca Nazionale 
;.-„ San» Veneta «t di; id. .. • 
'-•> -' Banca di Grad. 7oh. uomìn. 
•"i '" SocietS"Voii. Coetr! iiomln. 

. Gotoniflcìo Ymet, Gas apr. 
Oblilig. Fnutito di Vennd a snai 

S e o n d 

i-''Ehno»'Nasi()Bali \ '[,. '• ' ' 
,, Ban,i!0, di Kapoii 0."< — Interawi sa anfioi-
\>aziona. ' Rendita 5 •/, e titoli garantiti dallo Stato 
«Otta f^rnu 4> Ooato Oorr. tasio 0 •/•• 

., « .vjat», 
'•'(tonto 

M e r c a t o del lo s e te , 
Milano:iO novembre.i89ùi— La 

nuova set t imana oggi esordita non ha 
dato luogo a nessun cambiamento di 
disposizioni, e gli affari ai svolsero nel le 
so l i t e ooodizioni difficili create dal le 
flsigen'a^ dei compratori. V-̂ :-)- .-••; 
;.. L'ij^dlomandttè riu-(oita anohfcabbi,:." 
s tanza'es tesa , ma subordinata oooie s e m ­
pre a.dei , bassi,'.'pezzi,' non - diedn u d j 
propozibniato numero d i t r a n s a z i g u i . Cosi 
WSole.- ' ' • • 

NOTA A^LEGRA.^ 

I n una sera di ricovimantq si.-pa):)^ 
''delle pEOssfwo e lez ioni . '^•S'.-'-X,. 

— E dove vi siedereste voi a l ia Ca-

'Cambi 
Olmin ; > .< .. 
Qermania. .'. 
Fianoia'. .''.' 
Belgio. . . , . 
Londra . . . . 
Syizzara. . . . 
Viinna-TcieB. 
Bancon. aaitr. 
PeztidaSOfr. 

100.9S 

zsiis 
2218/8 
221S/8 

101.15 

^!24 

123.60 

a tre mesi 
da 

25.20 

123.80 

25.25 

P i^p^età . de l la ti|()^riifia M. B A R D D S C O 
BttjÀTii AiteSANDRÓ'ijrerente respons 

NON PIÙ STRINGIMENTI 
Eli ogni malattia confidenziale sens'nio di, 

candelette é simili, con garanzia agi' incre-
dg l̂i-fnetta del. ])«gan>ento a cura compiuta, 
inercè'l'Usò brê risainio dei soli Confet t i 
Voatnna! consentiti ali» .vendita dal Mi-« 

inlsiero, deJÌ'lnldrno'fRsino Smifarìo) (Vedi 
Non p i ù latÌFluglmentl mretiritll in 
quarta pagina). {fi, 1). 

• ttaneat di Iiaine 
Aafiii'xvill' • 18(1 Etsnisto. 

.• ' • _' '. «Art4Ai.a 9i»«W»i»-,?-,-i-.',. .•,-,,, 
• Ammonitre din. 10470 '''•;• . . . r^ , , 
' * Azioni a L. 100 . . K-l^m'-r'^^r' 

Versamentidaefleltulire r~AT^'-rJ•:'••: '••• 
- a saldo 5',decimi. , >,'' 'la$'3ll&'^ ' 

Capitale sIfetliTtmenfe ver-
snlo ' L. 523,!S00.'-^ 

Fondo (lì, riserva . > 2gB.116.t(l ' 
Fondo èTtnianÀs . > ,. 9,070.89 

Totale . . . L. 761,836.18 ' 
, , OpievMiInnI ordlniurle 

d e l i u Bmaen, 
Riceve deiiaro in Cnata e«i>rea<« 

Aptattfr^va corrlspoitdendo l'inteiwua del 
3 1(2 OiO con facoltà si correntista d( d{<. 
sporre di .qualunqua somma a vî tà. S S)! 
dichiarando vincolare la somma alinen'6 tei 
inssi, l!<si versamenti in Conto córrente vtr-
mnb aiicstlate' desia' pirill» I», cedale 
scadut».' - . • -. - . . . 

Kmelte'litlai'iBttt di n t n i n n u l a eor-
rispbsdeodo l'ìniertissB de) i 0(0 i!<>tt fte«It& 
di rltlraròfltio a h. 30QO a vista:Per mag­
giori importi occorre un prewito di un 
'giorno. ' ' 

OH inierttii lòhi ' netti da riixheiita mi». 
6)'/e etipiUuisiaNìfalla fine d^ogni timttìN. 

Accorda&n«eelp«nl*nlsopra: a)earte 
pubbliche e vilori industriali; 6).sete greg>. 
gie e lavorate e cascami di seta ; e) eertnl-
cati di deposito merci. 

Sconta Canalklatll ilmeao a dna firme 
con tcadeìita fino a sei tnesi. 

Cedo le di itendita italiana, di Oblilij{a-
,iioni garantito dallo Stato « titoli estnttt. 

ApM C r e d i l i fa Cani» « • « r e a < « 
garantito da deposito. 

.Rllaieia immediatamente A m o g n l d a t ' 
Gtiitea d i iViipali sa tutte le piane del 
RDgttó, gratuitamente. 

, Emetta Aiaei|:nl « • • • < • (ebé<|a«») 
iullè^ pHncipali piatia di Anslr l i i , Vr^ilt. 
ctii , S e n u u n i t t , In | ;b l l t r . rm, Aane» 
vleai. 

Acrgnlata » vende Vuloirl * Vlt(»II tw 
dniatrkalli 
' Riceve V a l o r i In Vnittodt* come.da 

rogólatnenlg,. ed a ricbietta iu(!asi»i le cedole 
0 tìtoli rimborsabili. 

Tanto t valori' dichiarati the i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni gwymp m 
speciale Oepoa l tor l* reeiatemenU M* 
ibttjta per questo servi*io, • . 

Eserclace-l' Baattorin d i wéltm- • 
Rappresenta la' Sodielà l'AnebMi ptf 

Aaatcnraii«ui snlla'Vita.' 
' Fa, il servino di Cassa ili'correntisti'gn-

tuitaitaente. . , . 

,, :.Aveodo la, Banca uno speciale erareino 
jdi Cainhla V o l a t e (Contrada del Monte; . 
;pni assanierequalunque,opsrtsfoaeanaloga. 

SORITTORIO'' ' 
'60N iWìòàr immim 
'",, ^^orl Porta CussignacOo 
Sub-Viale Staziona —.Cua BaiiliKilk 

. — I - . . . . - , „ . . . . 1 . 1 , . - . 

LOCALI D'AFFITTARSI, 
" ' INTARCENTO' 

V 

è d'af&ttarsi pel l." marzo p, v. il vacta 
Albergo, ora • Tre Torri > con stallo 
e fienile per 100 cavalli, attigna Teatro 
e '̂ ameŝ joî , brolo di frutti e viti, oit-

^o|tie;-nepii;re)te per villeggiasti; posizìoiili 
centrica euU'inorooio delle quattro vl«$ 
da ogni lato libera proapettiva. 

,.Por trattativa' rivolgerai alla. ditti 
proprietaria de Colla in Udine, via-
Ge'motta. -

^ t I I I . ,, • I , I • , 1 1 i IMI 

Oollegio Vittorio EmaiiDele II 
in 

CASTELSANGIOVANNi 
—(Linea ferroviaria Piaeeoia-Alessaudjria)-' 

Classi e l e m e n t a r i ~ tesnie lae — 
(Inuaialoll (da parega;iar9Ì nel nuovo anna 
I l leso — Corco r«n>iuerelale eona-
p l e t o . 

Corni preparatavi «1 S o l l e v i 
militari,oll'oaeia'te n)n n a v a l e e d 
al la alenala m i l i t a r e di H o d e n a , 

Scuole particolari di l incino «tira-
n l e r e e di nauzloa* 

Scuolial àùiunnaii completa 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi àm^ gipruali autorevolissimi hanne 
fatto di questo Collegio, rendono inutili 
altre particolarità. 

Per programmi e schiarimenti riv«lg<M 
al, f l ludaco di Castelsangiovettni.odìwlt 
Direxìone del (Collegio ora assunta dal 'pif> 
D. e i o v . M- Verrer io . 

http://gfld.nagi.i8go'


ih'f'kì^t.i 

lÈòyiim&essimà dsSXlì&àtisto ip^T 11 <JM Frmdpal«,di Pubblicità 
~ [)^,ie:,Fcir nntetóp,/presso l'Amiui^ nostro,gioniaIe. '[ E. E.. -ObUegfet,,Patigl':(è\»MÌr > 

•. " ™ » f ^ i ^ , ' ••V" COSTANXIE 

èaijftnVià) ìa cùLproscriUa toriittV!/tA)'v|i{ liotÀi'fl({t°. 
in — • ' • — •'- - . ' - ' - 1 ' - » "- -•-- • - ' - . • - ^ -

di. _ . 
30 gi9jrnl,tó., .,., -j.-.-, -, --,.-, .. . . 
Gli .it($sit'tmjbnJ altresì pnKifttì'fir'^idrMMletit&mWsi'bMeUtivr»' 
trali.'ftiiSt'B'Micbì e •(UU6'̂ onof'('tì"roceìili'(i croaithe di uomo <Sidi;4'9i8!s 
ancìi9iio^f'mt9ftìmte. — P(ùicontinaia di auiumleti guariti linnno direito 
slì'uutiirò lióllii In9inghicri93inia lettore di ringr«tigmenta cow .tuiitiiutìHite \ 
di pulil)lic»rls/felldb l''u4iaiHtó fiiffirtMM di t«U inaUttio iio.poss», aonsa 

l 
i - I • 

d»l signor Au | tn i (u ' ikonòra alln 
anche In. pmiliniùa, mo4ii5aS''- auij!<!li'C,5di,.foiij 

da (!onvoh(r»i' 
TenSbnci ' 

-VÀrnMela 
die no spedisca 

l!!sigor« isuU' «ticmttti iji'j 
l'émi» Risort» 

ancne jij.gPOTjifia mo4ii5a(6.auij!eiil()5di,.foilt. 75, Ksi 
ogni sèiilpfi» ra'KfTO*'i\\logT»f^,in, nero.(toll'invontoro.! , , . . . ,,, 

Coloro cliij'jl'iijiî o !iìs,(ìgno (lO'̂ ro.BBa ciir»''''('io''!S|('?i;ur)iii'f«,dii|,a^aguei. 
efflcaco'ltii.quólsiiul, stagiona dell' ariiio, non trascusino X'fisq, 4el,,Bóob' v«i-
gotaló Costanti nncìio con̂ iohlito olla vendita dal siillodato MitjiJt&yó.Uicuj 
formnla„ttav.aiii uuraa(lat̂ i()ilÌ9tB ii)-«Wi bî t̂ iglia. Cara 'completa ' llrcf SO 
mcdi»nto.M8li'',?!Ki>"'?J'«i'?J«''-iA- .'Ciisfàp?!,.Parigi o Napoli. • (N. Vj. 

" " ' • "' •' • •• - " " I /ih iijii',1 

1 

CI. «DIMK 
ons lt*SMiitKÌ)<vi*Uko V 

, 4.40,*rt« 
, 11.14 ani. 

'"éinS. .a-iXA 
D I ODIMI 

0 » ÌM »»t<<li'mi>)!b«i 
7.90 Mi . 

•t\w 

or« ÌMt/H, 

, isr'iEt, 

. 11.10 ant 

ofniftw 
tiretto 

ontSiU'aaul 

nHi iUfTlJ i . a 

II' |i|14iiiiit.i 'ódinlbsa 

'•tiik^ 

X UDINB 
on 7M'<*!it' 

, 10.0S ^ul 
, 8.05 p, 

diretta 

'-oitóni.''' 

1. iitbta 

»ii»t0(*).l 

i,<st3>«40(aat.|(i«»»«.Ba wit. 

«ni. 7.87.Ml.| ora S.10 «dt., 
'• ;'ll.lSii3t.|' ,i.9.— nàti 

••7,BiìTi . 4'.4*V 

;.!• 

ANTICA OÌ?FELLERIA 
'= . DI . 

GIROLAMO:, TOFfliàXOm 

Mnieii tptiìànékimiam riJJI»ttat«:'eiibii«;,C|V|Ja)«r 

"'! LVsp«rlen2a','f«ita <ij il ' siateiua dì',^ivXezi»tte i ««tturs 
^l>lji,,.;$tab»Me,j pojimettoso al {abbarcatola di («ranticU. 
,m?0Ìt^fjije' buone,pof oltrs un mese dalla lor* rabbricntî ne I 
pnrcfaò il ipesa.̂ oU^ mad«9Ìme non ai» inferiore al meaia chilo 

: graisnià» QaBsUt.dolGB' parò n rìsealdkto - al momento di' man -
'magioni. • ' . - , , 
'''"A'TvéiHì'ctia «gni'gioHio Ì!itbiih(!alììltueDt« una ed anche;più 
yofte'cucina l^'Siidtlitis'S'^baine' od iS perciò in gràdd 'di; 
btfrfrle; quasi calde u qualunque peirsona'che ne fajì'eull riqĥ ef , 

' Is'tiB, 'Somn{e ciò pèr.rasaicurare , là stia numerosa'. clientela 
'.'del'ilaito Suo.' I''," . ^ ' ,. , . , ' 
,i, Pur troppo a Cî dalti isolU;si approprigino.questa ap4'ciali,tit 
«..(Ift̂ np 4*''Icgit'inio ed uqico fabbricatore il quale por ieri-
,lar(|̂ jii^mcaotril!iiisìi'«'S^bae le'sifddetie (iùbiuia^, mqnìte 

,'jaeispre di etictait^iWvlao' atiàntpa'; ctinsimile af (irèÀénte'par.,, 
jtauts. Itf.firitta a'titógralii dello' stesffi fabbricatorf,, ' , .. 

„ S,i»po(Jis«e'i)uri','frfnco'a;dfofti.fem;,iutli'.il Régào id-ii, , 
l'eatero, vario'il'^agamV^'P„^i'l'i'^'^1 fV!° W franic,ol)olli,-J> 
una scatola Wii^'n^pt{i,f^^..è8'paj;^,WMti ,4i .'(jplci per'uso . 
caffé, caffè t l^tajé thi'.ft;pac^..^a ipangiarsl asciatiti., Il ^utÙ' ' 
é di ottiaia|qiiajit4i,e;i^(.propriaiiipe4ial|t& s sti,g«raHtIsiaiio' ' 

•ittóbflk-pdrlnkaltp.lftniiio. , ' . , ' , ' • ! • ' :' 
GIROtA«0:TOPPAL0Ni; ' '; 

.pHi ,tuÌ!?V QQWServàit'si s a n o feccia uso:àéi\e.:v,»re. 

Pelòte! »>- I. 

Ui OBIKI! 

ore 0 .asi!{l>:ainbto 

. " .SO » 
'<n4.'l 

i.opipibail 

A.-mrn!iLa DA. OlVWllLB ( i. 

•ts> lAiilJaUt. xirr-?:'—ailt., 
9.8» 

* i ' . i W . . . 
, , , , 4 . 2 7 Pi M'dtiiiibm 

«re7ii(8''«i«l t - A-PORTOOB. Il DAPOBTOUF!. | | A UDINJl 

ji-t»Mfli «<j;>'l>1.3'.lìl>p{ 
••»ii'7iMi!iP. i lli,i(»,,«.04.,pi 

l 'ulncidenxci — Da PortOjgruaro per Venezia! alle oce'10.02<'ant..'e:<7i>i:̂  
Da'VònlzISràfrive'1.06 pom. "' " " " ! -. • u ,i 

MB. il trenp ^nat«<^L'a«tju;ìstiH) (*] yi»&rnia a! Coriionai 

lVa«tju^ (̂ ) ji»&rma a: 
et -0 AJ,I ìiiatòi V ^ 

ORARIO [iì)|E| 

Partenze 
DA U B I N E ' ' ' ''^''• 

ore g.20laliti 
« 11.30 
e 2. 
< 6, 

JA.QTRAMVIA| A:,,, 

l>aaùe-pàr|i«tj)re^«ntliiaarr<ita«lt'el>» ve»iff«ai«^pr«p»Iritte 
" djs.óltrre « 4 «BaAi nMVaàatKBaii 

. ' ' r A'H'M'AC'I'A." WOH&A • 
V incontraatabile anccesso i otteànto qui da una luii^ ietìi' di 'auii 

comp \9 pr«v«, il. grande- a0nsnBio che se ne fa, nopchi le aftuMUlU! 'ricet') '' 
cliB,,che piv perrcfigouo di tM, benefico rimedio, tri'ini!oragg{«n#'t dtfibta' 

',derie nagiiqrjòente 'onde t̂utii possano fruire dalla loro salatare «rileaciai 
Ofneste Pillole sp&ó raccpô audabili sott'ogóinppnrto osi'-saai dì iHstarb 

^thorfotdìili, stitichétsa ' ibltiitild del rentre, inappetenia, dolori di testa, 
rièscoAo' di grande utilità onde migliorare gli umori 'delld stomaco, rinfoi'-
larl* ed impedire'(osi le (iiciir indigestioni; «Itrei di ciò agiscono cowe i»i 
puratiTedelsan^eriebsttiiendone Ja sua crasi, migliorando!» da ultimî  
Ili r.odo dli facilitare perfino le ritardati).9 mauqaoti,fne;trni(ztoniL 

L'uso di queste pM««fva-d» fomiti tnor^isi gastrici, Alteriti, bìUosi • 
Tarainosi, Tenendo questi iosensibiliiieató distrutti ed .'evacuati,' '.'.''" 

: ...: $ie«ono>di aornma''efficacia a l^tte' qucìle pirAotié ̂ he'CÒUttilh'buo',̂ iia 
vta sedentaria, a, cito fannopoco eserciiio, o Tanno soggetti!.'ad K(f6ifoni ' 

,crjfniclie; coIji;)is9 di f^uestq.Pillole'^ {̂ rót!n̂ 8rànnf<i'ilaBo'a)l̂ etittf̂ 'fl(cIlf atî  
|estiij(\i ed ^Tacna7.|oni rogami, seiiìia soî rî \i) minìttio' 'distarbo,.̂ !» per 
sderf lìd à|iire'irriiaiioni prodotte da tanti altrispecifici^ di'|nù/>ÌBmerHo ' 
alla Uro èò'mpositiònt, agiscono .blandailiente e.possono, TenireuDate et» 

.buon sncofifo io ogni elVlemperattatHe:»'sesso,! . . . . . | , 

\ m é s e « i i ie t«d«Mdl .euuvw: ;• -, •„ 'u., . 
Chi va soggette;» stitichezza, pmantefj» di testa é h^li. indisesiioill 

ordinafiaBiente pe prenda Una e Due alla.:iera od anche,fra il. ^ f t q , «u 
con brodô  o, con qualĉ ie bibita, e cibo .'caldo; cbî po) .fa}s#,^ggr4,Y«tai4ii.' 

' qualche altroinc9nio.dp pd al)̂ '̂̂ gnasse di una pia pronta azione, potranno-,, 
nenlare l'adosf lino «|iliii,ttf a Pilloyif, ,9ontiuuànd;i qd a\ternui^o.^ MCW-i 
da del biiogno,'seo'Jia alterai il solito metodo di Tita, e ciò fiiio a'c '̂é|9a-
rantó sparite quelle'indisposiziciiì perule quali .«ngoBò'l^ifeai; ' " " ''. 

. , , Ad evitare coDtrat̂ r,i< )̂ l'etichetta, esterna ^llf,,scatola ata;à ipi)nit», 
della 6m(,» in rosfl? P.; PonjJni.cpsIi p,nrp|,Î ,".pfS5flt̂ v̂ ' istrpfjijnà., ' M^, . ' , 

V Tuttij(][neUi che.ne ifaràuQO uso.lidno ^'ntilmenie'pregati'dì Ui'ulga're' 
,!(!,'presente istruzionp e Toier rimettere infórióatifini al fabbrfcatòìfé'anlrefi' ' 
Acacia delle ites^a. ' ' ' •' • • r •,. r-, • , ; , . ,/ 

l'reTansi'in tttite'le principali Farmacie. ' . .'- ' . 

UANGÒNI 
1' 

FABBBICATOÌMJ PRiVILEGIATO p i LETTI IN-StEfiSO . ., 

jnLAMO -.Oorao S.,.QelM, a - IffWUJa, : ' 

Letto Milano tt-lamiera,! <oost!<atto. BDlida'i-
menta, con oaiitoiiao-in ferro vuoto;'iOinaas&'i 
Etlî ' testiera, 'gambsi'gro!iae,'iitor^>te,'.aun ttio-j. 
tellÀ, verniciiito a fuoco, decorato fiui$alm«,' ' 
mogano od' osaoto iti' fiorici. paet»ggi,i jSgnM 
a ''scelta, moittatoi UoUdenn^nta '.aaa>'iii(t'erci' 
fon'ao. ' Solo' 'AiBt'o'Ii.':80,^Oo'n!'elagtlob>'.ft'i39'' 
molle beniimbottito; "aDpeito>''iìi'"teIa''Tti9èal ' 
con righe'tosse h, 48.5Q!'aoQ'afaMra'«sU''e'' 
gnancmle orina vegetale, foderati"-opffiel'A-
•rasitJoo', cioè'tutto OOmpleife.'Ei, gSi''' • ' < ! ' • 

Oimèdsiònl'i ìttrghes^iìi'' metri' '|}.90,''';ina-' 
ghei:!ia' 1.96, 'altexliti' sĵ ond^ aHà'-'téstit ^etVi 

,i, . , moniale. 
Dettolia«() M(fili;^p.id'$,',nm piazza e'inozza, metti-l.Bó di làrgliezza per metri 2 di lnnghetóB,"'ioI* 

.fnatò L. 46, opn elàal̂ BO «,42 molle h. 65, oou materasso e gaaatìiala -dtinei-ll.80..'liabfttlife({lb h.- » f o 
(Pf>rto ass^giieto) i....... , . . ' . . . : • , •,, ,•--•• • •' '. •' ' '' • '-'•' ••'''' :••''•"• 

Si.Spedièoe p>'a(ìS/''a'-6Kiunqii8 ne,, ffiocia ?'i,otie?ta il Cat(iìogO:.ffener:al»'''dei'ileiii'Ì>i fèrro, i^ degli" 
articoli t^)(tJ,,Mr uso domestico. — Le spedinioni si es,egiiiaqBno.,in'giornata dietro-liBtiff'di'caf'arpaf'def 80: 
per cwto .vslli.imjj'S'ftò' 'dtìl'ordinaJiiono a, me?2o -vaglia postale o lettera 'Hhcflomandata, 'é del 'irÉistaiita pa-
;gabtle.ial!.r!oevero..a«l!aijineii'oe, intestati.alla DiUa.SOMEO Mangoni; Mflaito'.'^Coi'so'S, Gelsa. 9. '•> '" 

• III. / " ' , . . . , • , : 1 . 1 1 , ) . 

, t j ;P i f i •i^,\Sr|'ÌMercàtbvéteiiio 

Pregidtiè^imo StgnGr^','"' ' 

Taffmr^elepaniì'Ssimo avendo del-deppio aiìg-lioratoì l'andamento M vaio •nQgoz\& à&Qckè cambiai Tagliaiore ed assunsi al 
•'taÌQ'-^&vviiìQ-nucìm'e provmìJamrOnii. Per iavOTii'e una prova convincente, oonfronfsit'e il lavoro d'una volta con'quello' clìe 
•'Oggi'-tìossa-fornirvi. : , . ' • . , , ':•;•', '. '•• ' , , . . . ' , 

È'.': •;..'.̂ '̂ '̂•̂  lusinga di ..vedermi-onorato dei Vostri'ambiti ordini- con-la massima osservanza mi segno 
. • . " DffDoiissìmo,.servitore 

,.\ ;; , ,, ", . P IETRO MARCHESI 

' ' e ^ - S S ^ ^ ' ^ ' f e • ;,ì da L. ;18 a 50 • ®- Makfarland' - ; - . . . ' . ' . ' . : . . da'L. 18'à 45 
' i J : - ; S ^ m M -̂ •'• -̂  •< 22 '< 80 ' ®' Collari tutta ruota ••.• < 16 :< - P S . 

• Ga l ròn i t u t e à l ana , . ' . . . . . ; < . 6 < 20 ® Tre usi fod. flanella,. . . . > 45 > 90 
•"' • Ulster novità •. , . ,"'."•"> Ì25 > 60. ® '•• 

Udine leto. K 11(0 Bsidnac 


